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il segreto del successo romano. Le élite romane plasmeranno sempre più 
i propri comportamenti seguendo le “linee guida” dettate dalla nobilitas 
conservatrice di ascendenza repubblicana.
La parola d’ordine in questo periodo, anche a Pompei, è legata 
all’evergetismo; lo sfoggio della propria agiatezza attraverso la 
realizzazione di sontuose residenze private e le commissioni di lussuose 
opere d’arte lascia il posto alla costruzione di nuovi edifici sacri e alla 
dedica di monumenti pubblici al fine di ottenere cariche municipali e, 
dunque, di ambire a una privilegiata posizione nella società.
Tutto questo, fino alla restaurazione dei costumi voluta da Augusto 
con la riaffermazione artistica del classicismo e, dunque, del rigore e 
dell’austerità riflessi, anche a Pompei, nella scultura e nella pittura del 
cosiddetto “Terzo Stile”.
Sarà il terremoto del 62 d.C. a creare inevitabilmente una cesura netta 
tra le due città, dal momento che Pompei, colpita duramente dal sisma, 
registrerà un profondo declino economico, cui seguirà uno sforzo rilevante 
dedicato alla sua ricostruzione, di cui le pareti dipinte in “Quarto Stile” 
rappresentano un importante indicatore. Ma sarà uno sforzo in parte vano: 
l’eruzione distruttiva del Vesuvio del 79 d.C. sancirà la definitiva rovina di 
Pompei, lasciando Roma a rimarcare, con l’inaugurazione dell’Anfiteatro 
Flavio che oggi ospita il rinnovato rapporto tra i due centri, il suo ruolo di 
indiscussa capitale.
In estrema sintesi, la mostra Pompei 79 d.C. Una storia romana intende 
rimarcare, attraverso le testimonianze materiali, il ruolo rivestito dalla città 
vesuviana nella compagine storica e artistica dell’impero romano, in un 
contesto lungi dall’essere considerato un ininfluente suburbio di periferia, 
ma più propriamente una realtà ben caratterizzata e all’altezza della 
capitale.
La rigorosa impostazione della mostra si deve a Mario Torelli, che con 
grande entusiasmo e sconfinata passione aveva accettato di curarla con 
l’intento di contribuire con la sua immensa cultura a una rilettura dei 
rapporti tra Roma e Pompei anche alla luce delle più recenti scoperte 
archeologiche effettuate nella città vesuviana.
La sua recente scomparsa gli impedirà di vedere compiutamente realizzato 
il suo ultimo progetto scientifico. A lui un pensiero di viva gratitudine non 
solo per averci accompagnato e guidato nel progettare e realizzare questa 
esposizione, ma soprattutto per averci trasmesso la grande responsabilità 
di coloro che operano per tutelare il patrimonio culturale e per rendere 
tutti i cittadini pienamente consapevoli della sua importanza, quale valore 
identitario ed elemento significativo di coesione sociale, nell’ambito di una 
stretta e imprescindibile relazione tra cultura e impegno civile.

L’esposizione si inserisce nell’ambito di un progetto organico di 
collaborazione tra il Parco archeologico del Colosseo, il Parco archeologico 
di Pompei e il Museo Archeologico Nazionale di Napoli, che si svilupperà nel 
tempo attraverso uno scambio di professionalità ed esperienze e soprattutto 
attraverso azioni sinergiche finalizzate a una conoscenza sempre più diffusa 
dei valori culturali che i rispettivi contesti esprimono.
La mostra dedicata al rapporto tra Roma e Pompei intende presentare 
due realtà differenti sotto molti punti di vista, eppure tanto vicine. Roma, 
paragonabile alle grandi “megalopoli” dell’antichità come Alessandria 
o Cartagine, con i suoi immensi spazi e la sua monumentalità. Pompei 
racchiusa nei suoi contenuti confini all’ombra del Vesuvio.
Tuttavia l’archeologia e le sue testimonianze materiali, esposte nelle diverse 
sezioni della mostra, si fanno formidabili testimoni dei molteplici e intensi 
rapporti intercorsi tra le due città, sia in ambito economico-sociale, che 
culturale e artistico, dall’età sannitica fino all’eruzione del vulcano.
L’abitato vesuviano, infatti, dapprima sotto l’influenza sannitica e poi 
romana, risulta in entrambe le situazioni sostanzialmente dipendente 
da Roma, seppur nel primo caso non formalmente. I coloni sillani giunti 
nell’80 a.C. dalla capitale, testimoni delle nuove tendenze in fatto di cultura 
sviluppatesi a Roma nei due decenni precedenti alla deduzione della 
colonia, lasciano affluire a Pompei nuove influenze alimentando la cultura 
locale. È così che a Pompei fanno il loro ingresso la pittura del cosiddetto 
“Secondo Stile” a decorare le grandi domus patrizie, i ritratti funerari e 
i monumenti funerari, secondo gli orientamenti artistici e architettonici 
diffusi a Roma. E i componenti dell’alta società, con le loro lussuose ville 
d’otium, hanno assunto il ruolo di protagonisti principali dell’adozione di 
questi rinnovati modelli culturali.
Dunque Pompei, strettamente connessa con Roma, si configura, in ogni 
caso, come riflesso delle principali tendenze registrate nel tempo presso 
la grande capitale dell’impero: la spinta espansionistica romana sui grandi 
regni ellenistici, a cui la stessa Pompei prende parte, porta con sé la 
scoperta di nuovi territori e di quella prosperità determinata dai proventi 
delle loro conquiste, con influssi culturali e tendenze artistiche in cui a 
dominare è la luxuria, l’ostentazione aristocratica della ricchezza attraverso 
l’esibizione del lusso, a Roma stessa così come a Pompei, in un processo di 
emulazione puntuale in cui, talvolta, Pompei ha addirittura superato Roma.
Il collegamento tra “centro e periferia” diverrà sempre più vigoroso, quando 
le ricchezze giunte a Roma e nelle città vesuviane a seguito delle conquiste 
mediterranee faranno emergere nelle comunità quel dibattito pubblico che 
oscilla tra l’apertura alla cultura ellenistica mediterranea e il ritorno a quel 
passato frugale e severo e a quell’austerità dei costumi vagheggiata come 

Alfonsina Russo
Direttore Parco archeologico  
del Colosseo
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riposizionamento di popoli e assetti territoriali intorno alla metà del V secolo 
a.C. Se per le fiorenti città etrusche e greche di Capua e Cuma le fonti storiche 
narrano con accuratezza i tempi della formazione del populus Campanus (438 a.C.) 
e i modi dell’occupazione sannitica, per il destino della piccola Pompei possiamo 
proporre solo congetture, che spaziano dalla sostituzione violenta dei precedenti 
residenti (come nei casi di Cuma e di Capua, conquistate rispettivamente nel 424 
e nel 421 a.C.) alla loro integrazione in una società dominata dalla componente 
sannitica (come fu, almeno in parte, il caso di Napoli). E dopo quel lungo periodo 
– quasi un dark century – e dopo una lunga sequenza di guerre di contenimento 
e di conquista condotte nel cuore stesso del Sannio, Roma emerse come assoluta 
protagonista politica e militare. Il nuovo assetto amministrativo e territoriale 
nato dall’espansione romana seguì differenti modalità: in alcuni, limitati, casi 
si trattò di assimilare città di antica fondazione attraverso la concessione dello 
statuto municipale o la ratifica di un patto di fedeltà; ma la forma di occupazione 
più stabile fu garantita dalla fondazione delle colonie di popolamento di diritto 
latino, dove potevano essere insediate migliaia di famiglie, alle quali si dovevano 
garantire terreni agricoli, lotti edificabili all’interno della città e tutta quella serie 
di servizi amministrativi, produttivi e commerciali che solo un insediamento 
urbano poteva assicurare.

Ancora secoli dopo l’imperatore Adriano, i cui antenati, trasferitisi in 
Spagna durante l’età repubblicana, erano originari della colonia latina di Hatria 
fondata sulle coste dell’Adriatico, definiva queste città come parvae imagines 
Romae. La sempre maggiore conoscenza della struttura amministrativa, politica e 
insediativa delle colonie latine d’età repubblicana si deve a una serie di ricerche 
che hanno riguardato numerose città come Fregellae fondata nel Lazio interno, 
Paestum in Campania o Alba Fucens nell’Abruzzo interno; a questi esempi, 
ormai ben noti nella letteratura scientifica, si sono aggiunti studi puntuali che 
hanno riguardato sia le colonie di diritto romano, dal II secolo a.C. assimilate a 
quelle latine quanto a numero di abitanti e organizzazione degli spazi urbani, 
sia insediamenti più piccoli di natura puramente amministrativa e commerciale 
quali i conciliabula e i fora, fondati laddove i coloni erano stati beneficiati 
dell’assegnazione di appezzamenti di terra in cui lavoravano e vivevano.

Questi percorsi della “romanizzazione” individuano nell’insediamento 
coloniale e nei suoi monumenti altrettante matrici di riferimento per tutte le aree 
e le città che, come Pompei, mantennero a lungo la propria autonomia e furono 
inserite nel novero della civitates foederatae, nelle quali il generale rinnovamento 
urbanistico d’età repubblicana comportò l’introduzione di complessi monumentali 
e di singoli edifici ritenuti i più funzionali alla vita collettiva e privata. Della 
città coloniale marittima, il cui campione più noto è quello dell’insediamento 
portuale di Cosa, dedotta nel 273 a.C. nel territorio precedentemente appartenuto 
alla potente città etrusca di Vulci (meno esemplare è la sua “gemella” Paestum, 
di antica fondazione greca), Pompei possedeva già due elementi fondamentali, 
ossia la posizione fortificata prossima al mare e la collocazione marginale del 
foro e delle principali aree di culto, effetti di un’antica consuetudine che, secoli 
dopo, sarà normata nel manuale di Vitruvio (1, 7, 1: “si erunt moenia secundum 
mare, area ubi forum constituatur eligenda proxime portum, sin autem mediterraneo, 
in oppido medio”). Non fu quindi difficile procedere a una nuova sistemazione 
della cinta muraria, che, pur ricalcando in gran parte l’antico percorso d’età 
arcaica, si materializzò nella forma del terrapieno addossato alla cortina esterna, 
una soluzione adottata a Roma fin dal VI secolo a.C. e che sembrava ancora 
garantire una difesa efficiente anche nel caso delle nuove tecniche di assedio 
perfezionate in Grecia e nei neonati regni ellenistici. I vecchi assi viari, alcuni 
dei quali sicuramente utilizzati fin dal periodo arcaico in rapporto con l’area 
forense, furono nuovamente rinforzati con solidi battuti, come hanno mostrato 
gli scavi stratigrafici effettuati lungo i vicoli non basolati della regio VI. E, con 
la definizione del reticolo stradale orientato sulle vicine alture e sul corso del 

“Gli Oschi occuparono sia Ercolano sia la vicina Pompei, presso cui scorre il 
Sarno, poi la abitarono i Tirreni e i Pelasgi e, dopo questi, i Sanniti. Anche questi 
ultimi, però, furono cacciati dal posto”. Il passo di Strabone (5, 4, 8), punto fermo 
di ogni ricostruzione etnografica antica e moderna sugli insediamenti gravitanti 
sul settore meridionale del “cratere” del golfo di Napoli, dà per scontato quale 
popolazione avesse cacciato gli ultimi occupanti di Pompei: per uno scrittore d’età 
augustea, i nuovi abitanti di Pompei erano i Romani. Ma il lungo elenco delle 
popolazioni che occuparono un modesto pianoro lavico situato in felice posizione 
a controllo della foce del fiume Sarno, a cui occorre aggiungere almeno un’altra 
stirpe, quella dei Sarrasti (gli abitanti della valle del Sarno, da cui trassero il nome) 
ricordati da Servio (Aen. 7, 738), indica che Pompei fu città romana solo per un 
piccolo periodo della sua secolare storia. In realtà, solo 160 anni (dall’80 a.C., 
anno della deduzione della colonia romana, al 79 d.C., anno della sua distruzione) 
su sei secoli, durante i quali quel piccolo insediamento aggrappato alle pendici 
del Vesuvio visse momenti di sviluppo e di crisi, fu coinvolto in avvicendamenti 
di genti e in guerre, celebrò piccoli trionfi militari e conobbe una crescita 
economica che all’apogeo della sua parabola attrasse l’interesse di eminenti 
esponenti dell’aristocrazia romana, che in esso individuarono un luogo ideale per 
vantaggiosi investimenti fondiari e per gradevoli soggiorni dedicati all’otium.

Prima dell’80 a.C., Pompei fu dunque qualcos’altro rispetto a una città 
romana; la sua classe dirigente di allora, che parlava e comunicava usando la 
lingua dei Sanniti stabilitisi in Campania nell’ultimo quarto del V secolo a.C., 
per lungo tempo guardò con interesse e spirito di emulazione le due forti 
culture presenti nel sud della Penisola: quella greca, introdotta nella regione 
con caratteristiche del tutto peculiari attraverso la fondazione di insediamenti 
di varia natura (empori, fondaci, vere e proprie città) fin dall’VIII secolo a.C., 
e quella etrusco-latina, che ebbe inizialmente (VII-VI secolo a.C.) come poli di 
attrazione gli antichi insediamenti etruschi di Capua, di Fratte-Marcina e di 
Pontecagnano-Amina e, in seguito, le colonie latine fondate da Roma nel corso 
della sua travolgente conquista dei territori meridionali della Penisola fra il IV 
e il III secolo a.C.: Cales, Suessa Aurunca, Beneventum, Paestum. Sull’influenza 
che le città etrusche della Campania ebbero su Pompei, sia nel periodo della 
sua più antica occupazione “indigena” (Oschi / Opici e Sarrasti) che in quello 
della sua etruschizzazione, si rimanda agli accurati contributi pubblicati nel 
catalogo di un’altra mostra, dedicata nel 2018-2019 a Pompei e gli Etruschi. In 
questa sede ci si soffermerà solo sul possibile ruolo svolto dalla fondazione delle 
colonie latine nella “rinascita” di Pompei della fine del IV secolo a.C., poiché per 
la città si trattò di una vera e propria ricostruzione e rioccupazione di spazi e 
luoghi, da quelli destinati ai suoi abitanti a quelli riservati agli dei e ai riti loro 
connessi. L’archeologia – grazie a un gran numero di scavi stratigrafici effettuati 
sotto i livelli d’uso del 79 d.C., eseguiti negli ultimi vent’anni su gran parte del 
pianoro di Pompei – mostra infatti che, dopo il forte incremento demografico 
e lo sviluppo monumentale della città arcaica, il V secolo a.C. appare come un 
periodo di grande contrazione, con minimi livelli d’uso degli spazi sacri, delle aree 
pubbliche e delle aree residenziali. È un fenomeno comune a gran parte delle 
regioni dell’Italia centromeridionale, che sembra dipendere da un significativo 

Un’idea di Roma. Pompei dal periodo  
dell’autonomia alla distruzione del 79
Fabrizio Pesando
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UNA CITTÀ BIFRONTE
Se i più importanti edifici del centro cittadino (basilica giudiziaria, macellum, 
tempio poliadico) individuano i tratti di un adeguamento a modelli romani 
non solo nelle forme, ma anche nella sostanza delle loro funzioni, qualcosa 
di profondamente diverso si percepisce in altri due poli monumentali, sorti 
entrambi lungo il margine meridionale del pianoro. Il primo è noto con il nome 
convenzionale di Foro Triangolare e il suo impianto originario, centrato su un 
tempio di tipo greco ispirato a modelli più o meno esplicitamente coloniali, 
risaliva alla piena età arcaica. Anche i cambiamenti a cui fu sottoposta l’area 
durante le media e tarda età sannitica, ossia fra la fine del IV e il tardo II secolo 
a.C., rimandavano al linguaggio architettonico ellenistico che i pompeiani 
avevano avuto modo di conoscere direttamente attraverso i tanti mercatores che 
frequentavano sia le grandi città orientali come Alessandria o Antiochia, sia il 
fondaco di Delo, vero crocevia internazionale del commercio di mercanzie e 
di sterminate masse di schiavi da inviare a Roma e in Italia. Il rinnovamento 
decorativo del tempio fu infatti seguito dalla costruzione di un teatro addossato 
alle pendici del pianoro lavico e connesso con un quadriportico che, nel II secolo 
a.C., per forma e, forse, per funzione rimandava alla struttura del ginnasio con 
ephebeion (aula per l’insegnamento), prima di essere trasformato in un peristilio 
annesso al teatro (porticus post scaenam) in età romana. La monumentalizzazione 
della sovrastante terrazza triangolare che delimitava il temenos del tempio 
avvenne in un periodo più tardo, con la sostituzione di serie di botteghe disposte 
in prossimità dell’edificio di culto. Prima di allora, il rapporto fra il tempio e 
il teatro doveva essere ancora più stretto di quanto non appaia oggi, dopo le 
profonde ristrutturazioni effettuate in età augustea. Il percorso che metteva 
in comunicazione con una scalinata monumentale i due edifici aveva inizio in 
corrispondenza della facciata sudovest del tempio, del piccolo recinto forse 
dedicato a Ercole, il mitico fondatore di Pompei, e del pozzo con edicola dedicato 
dal sommo magistrato sannitico della città (il meddix tuticus Numerius Trebio) 
e rimandava alle pompai che si svolgevano in occasione delle principali festività 
nelle città ellenistiche. La formazione del cittadino-soldato, che si svolgeva forse 
nel grande portico situato alle spalle del teatro, era garantita anche da un secondo, 
più piccolo luogo di allenamento fisico, noto convenzionalmente come Palestra 
Sannitica, in realtà un edificio destinato per testamento all’uso esclusivo della 
vereiia, un’associazione elitaria della gioventù pompeiana. Come nelle palestre 
ellenistiche, il modesto quadriportico destinato agli esercizi fisici era separato dai 
bagni, in questo caso situati in un edificio ricavato di fronte all’ingresso e noto 
con il nome di Terme Repubblicane, la cui costruzione in realtà fu realizzata nel 
pieno II secolo a.C. La virtus guerriera dei pompeiani alleati dei Romani era infine 
sugellata da una struttura celebrativa che un’iscrizione osca ricorda vicina al 
tempio di Minerva, definita come tríbud túvtikad, ossia domus publica; localizzabile 
forse nell’area orientale dell’insula VIII, 6, 6, dove ora si trova un giardino, 
l’edificio era decorato da un fregio fittile con scene di battaglia (cat. n. I.1.1) che 
rimandava a tipi simili noti in altre località, come la colonia latina di Fregellae, 
e con i quali si intendeva illustrare alla comunità l’eroismo dei combattenti 
attraverso una riproduzione più o meno realistica di avvenimenti bellici.

Come nel Campo Marzio di Roma, l’area del Foro Triangolare attrasse 
anche culti di origine straniera, per loro natura considerati minori, ancorché 
talvolta molto popolari. Alla sommità del teatro ellenistico sorse il tempio di 
Iside, il cui culto era diffuso ampiamente nelle aree portuali mediterranee, come 
mostra la famosa iscrizione puteolana del 105 a.C. in cui si faceva riferimento 
alla presenza di un Serapeo nella città. Immediatamente nelle vicinanze, 
probabilmente su un terreno privato, venne costruito il piccolo tempio di 
Esculapio, per lungo tempo identificato con il sacello extraurbano di Giove 
Meilichio sulla base di un’erronea interpretazione di un’iscrizione posta in 
corrispondenza dell’uscita della vicina Porta Sarno.

Sarno, furono creati gli isolati e, al loro interno, furono delimitati i lotti abitativi. 
In questa operazione qualcosa si discostò dalle normative vigenti nelle colonie, 
dove, almeno nella prima fase di vita, le proprietà erano piuttosto piccole e 
tendenzialmente uguali fra loro; l’esistenza di una società già strutturata secondo 
un rigido sistema gentilizio condizionò per Pompei la divisione e l’occupazione 
dei lotti, che avevano superfici differenti e furono scelti dalle famiglie più abbienti 
privilegiando la migliore esposizione, accessibilità e visibilità.

I lavori più impegnativi si concentrarono nell’area forense, la cui 
sistemazione come luogo di incontro dell’intera comunità concorse a superare 
le articolazioni del corpo sociale basate sull’appartenenza a sodalizi di tipo 
gentilizio, che avevano le proprie sedi in edifici molto simili alle antiche curiae 
romane, utilizzati per incontri e banchetti rituali. La scomparsa di questi impianti 
alla fine del IV secolo a.C. coincide significativamente con la prima sistemazione 
del foro nelle forme monumentali elaborate in quel periodo a Roma e nelle 
colonie, con la sola eccezione della mancanza degli edifici più strettamente 
collegati alla vita politica, quali il comitium e la curia, ritenuti evidentemente 
non adeguati all’organizzazione amministrativa locale, che pur testimonia in 
numerose iscrizioni osche l’esistenza di magistrati simili a quelli romani, come gli 
edili e i questori. La funzione produttiva della piazza, destinata al reperimento di 
beni fabbricati da artigiani specializzati, è testimoniata dalla creazione di una fitta 
serie di botteghe affacciate sul foro; le botteghe furono destinate alla produzione 
di ceramiche da mensa, di ex voto per l’area sacra dedicata ad Apollo e per la 
preparazione del garum, la salsa di pesce per la quale Pompei fu rinomata in tutto 
il Mediterraneo fino alla piena età imperiale.

Nel II secolo a.C. il foro iniziò ad assomigliare sempre più a quelli 
presenti nelle colonie; come a Cosa, Alba Fucens, Fregellae, e come nella 
stessa Roma almeno fino all’inizio del secolo, su uno dei lati si aprivano gli 
ingressi a domus di rango, fiancheggiati da botteghe; se a Roma la casa di 
Scipione Africano, circondata dalle botteghe dei macellai, si estendeva lungo 
tutto il lato settentrionale del foro, a Pompei erano le facciate delle domus 
appartenute alla ricche gentes degli Eumachii e dei Mamii a occupare gran parte 
del lato orientale della piazza. Nel giro di pochi decenni l’accrescimento della 
forensis dignitas comportò, proprio come a Roma, l’allontanamento dal foro del 
commercio degli alimenti, che da allora furono venduti in un apposito edificio, 
il macellum, situato leggermente discosto, ma in stretta vicinanza con gli spazi 
sacri da cui, simbolicamente, veniva raccolta la carne dei sacrifici. Una parva 
imago Romae prese definitivamente aspetto nel settore centrale della città dopo 
il 146 a.C., una data altamente simbolica per il processo di espansione romana 
– quando furono distrutte a distanza di pochi mesi Cartagine e Corinto – e per 
la stessa Pompei, che si vide insignita di un donativo proveniente dal bottino 
di Lucio Mummio, il conquistatore dell’opulenta città greca. Nel giro di pochi 
decenni nel foro furono costruiti edifici molto simili, per forma e funzione, a 
quelli presenti a Roma e nelle colonie, come la basilica giudiziaria, il portico 
utilizzato per le procedure preliminari dei giudizi e il tempio poliade dedicato 
a Giove, per la costruzione del quale furono abolite le botteghe del lato corto 
nord, in modo da rispettare la posizione che, nei fori coloniali, aveva il tempio 
dedicato alla triade capitolina, alla quale si è anche ipotizzato che l’edificio fosse 
ridedicato già nel corso del II secolo a.C. Anche l’antico santuario di Apollo, da 
poco ricostruito nelle forme ancora oggi visibili, fu ristrutturato con l’aggiunta 
di un portico destinato a ospitare donativi sempre più ricchi, modellandosi 
nella struttura delle porticus triumphales costruite a Roma dai grandi generali 
trionfatori. E poi l’immagine di Roma continuava lungo le grandi strade che 
dividevano da ovest a est la città in tre grandi settori, dove si aprivano grandi 
domus abitate da una ristretta oligarchia, che, come in altre città campane, con i 
loro giganteschi atri apparivano agli occhi di Cicerone addirittura più sontuose 
di quelle appartenute ai senatori di Roma.
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tempio della triade capitolina, accogliendo al suo interno una replica della statua 
attribuita allo scultore neoattico Apollonios, dedicata nel capitolium di Roma nel 
corso della sua ricostruzione dell’83 a.C.

Le case, pur mantenendo la canonica pianta ad atrio tuscanico funzionale 
all’aggregazione sociale e politica delle gentes più in vista, si disposero su più 
piani lungo i margini del pianoro, come i ricchi cenacula suspensa presenti sul 
Palatino di Roma, e lungo le principali vie di accesso al foro, in modo da essere 
in oculis civitatis, ossia visibili a tutti. Case forse meno eleganti di quelle della 
precedente aristocrazia sannitica, ma che comunicavano il senso di appartenenza 
a una élite ristretta, ma senza eccessivi personalismi. Il partito filosillano – e 
poi filopompeiano – di Pompei non superò i tempi della guerra civile fra i primi 
triumviri; il destino di Cicerone, al quale, come illustre proprietario di una villa 
situata nel suburbio, venne inutilmente offerto il comando della milizia residente 
in città poco prima della battaglia di Farsalo, dovette essere comune a molti altri 
esponenti di spicco della città, che la lasciarono volontariamente o ne furono 
espulsi dopo la vittoria di Cesare. I nomi degli appartenenti all’ordo cambiarono 
e, con la loro scomparsa, cambiò anche in parte l’aspetto di una città che, nelle 
intenzioni dei suoi precedenti governanti, avrebbe dovuto essere la migliore 
vetrina delle realizzazioni politiche della nobilitas romana.

Non fu facile riplasmare una città antica come Pompei nella prima età 
imperiale; altrove, nelle quasi trenta colonie fondate direttamente da Augusto o 
nei piccoli centri, come Ercolano, ristrutturati da esponenti del suo entourage, 
il percorso fu certo più agevole e diede origine a quell’Italia dei moenia costruiti 
secondo le norme suggerite da Vitruvio. A Pompei occorreva lavorare con 
maggiore attenzione, inserendo nuovi edifici in zone marginali od operando di 
cesello nelle aree monumentali, ormai affollate di edifici pregevoli. In qualche 
occasione l’emanazione di nuove norme di comportamento sociale diede 
l’occasione di profondi rifacimenti: l’adeguamento dell’antico teatro ai decreti 
suggeriti dal princeps per garantire una rigida divisione degli spettatori per 
rango e per sesso comportò la ricostruzione pressoché totale sia dell’edificio 
scenico che dei tanti edifici e templi situati nelle vicinanze. Fu un lavoro lungo 
e complesso, a cui parteciparono i più eminenti esponenti della nobiltà locale, 
i fratelli Holconii (Rufus e Celer) e il duoviro M. Lucretius Decidianus Rufus, i 
quali seppero ridare lustro all’area monumentale che più di ogni altra era stata 
oggetto di abbandono, se non di distruzione, all’epoca della deduzione della 
colonia sillana. Al termine dell’intervento il Foro Triangolare, con il grande 
propileo vigilato dalla statua di Marcello quale patrono della locale iuventus, 
sanciva l’inserimento della città fra quelle della tota Italia che si erano mostrate 
fedeli al divi filius nel momento della guerra contro l’Egitto e i suoi protettori. 
In altri casi, furono i privati ad accollarsi l’onere di costruire nuovi edifici nel 
cuore della città; fu questo il caso del lato orientale del foro dove, nel luogo in 
cui si trovavano ancora le botteghe e le domus d’età sannitica, furono edificati 
due complessi destinati al culto imperiale, la cui funzione fu mascherata dal 
rango delle dedicanti – due eminenti donne che avevano ricoperto il ruolo di 
sacerdotesse pubbliche – e dall’indeterminazione funzionale degli edifici stessi, 
dei quali non si volle dichiarare esplicitamente la destinazione d’uso, ma solo le 
singole parti architettoniche che li componevano.

Un periodo di sereno benessere fa mostra di sé nelle case in città e nelle 
residenze suburbane. Nelle domus vecchie ormai di qualche secolo si inseriscono 
giardini e piccoli parchi che, piano piano, spostano il baricentro della casa 
dall’atrio alle zone più appartate e intime, dove si aprono grandi triclini nei 
quali, come rivela uno dei commensali durante la cena di Trimalchione (Petron., 
45), i maggiorenti locali decidono candidature e appoggi politici durante lunghi 
e talvolta grossolani conviti; nuovi edifici a più piani si addossano alle pendici 
del pianoro, nascondendo le vecchie mura, ora utilizzate come gigantesche 
sostruzioni, ispirandosi agli horti diffusi a Roma e utilizzati dall’aristocrazia 

Una matrice ellenistica è riconoscibile anche nel caso del secondo grande 
complesso monumentale situato al margine sudovest del pianoro. Si tratta del 
grande santuario dedicato a Venere, la cui monumentalità oggi ci sfugge a causa 
dell’incompletezza in cui si trovava al momento dell’eruzione, quando era ancora 
in rifacimento dopo i danni causati dal terremoto del 62/63 d.C. Recenti studi 
hanno rivelato che il culto della divinità ebbe origini che affondavano nell’età 
arcaica, epoca a cui risalgono alcune murature di un edificio che poteva già 
essere connesso con un uso religioso dell’area; successivi interventi, databili al II 
secolo a.C., comportarono la costruzione di un piccolo balneum, forse legato a riti 
iniziatici femminili, e una completa ristrutturazione nelle forme di un santuario 
a terrazze con il tempio circondato da un porticato, nel cui basamento si celavano 
delle enormi cisterne destinate probabilmente a garantire l’approvvigionamento 
idrico al sottostante porto militare (navalia). La Venere Pompeiana, che divenne 
la più importante divinità cittadina nella piena età romana, svolgeva da un lato 
la funzione di garante dei patti – da quelli matrimoniali e legati alla riproduzione 
del corpo sociale al foedus che aveva legato la città a Roma, adombrato dalla sua 
epiclesi Fisica (che, è bene sottolinearlo, non ha alcun rapporto etimologico 
con la fisicità o con la forza della natura) – e dall’altro quello di protettrice 
della navigazione, come rimarcato dalla sua iconografia in cui la dea appare 
con lo scettro sorretto dal braccio sinistro e appoggiata a destra a un grande 
timone. Il santuario, accessibile probabilmente dal porto attraverso una o più 
rampe, dipendeva da modelli architettonici elaborati in Grecia, primo fra tutti 
l’Asklepieion di Kos e il tempio delle divinità siriache di Delo, replicati nei 
decenni finali del II secolo a.C. nei grandi santuari ellenistico-italici di Tivoli, 
Praeneste, Pietrabbondante, Castelsecco (Arezzo), Monte Rinaldo (Fermo).

OMOLOGAZIONE E ORIGINALITÀ DI UNA CITTÀ ROMANA (80 A.C. - 79 D.C.)
Le vicende della Guerra sociale coinvolsero direttamente Pompei, che fra il 90 e 
l’89 a.C. subì un duro assedio condotto da Silla. Con la fine delle ostilità, la città 
godette dello statuto municipale solo per pochi anni, poiché nell’80 a.C., forse 
a causa della sua posizione filomariana, fu scelta per ospitare una colonia di 
veterani provenienti dall’esercito del dittatore. Lo stanziamento di circa 2.000 
nuovi cittadini sconvolse i precedenti assetti politici e sociali: Pompei, ormai 
definitivamente romana, fu dominata da una nuova élite arricchitasi con le 
proscrizioni e il suo territorio accolse ville a conduzione schiavistica e piccole 
fattorie nate dallo smembramento di antiche e più vaste proprietà agricole. Come 
altre colonie di veterani provenienti dall’esercito di Silla, la città rappresentò 
un vero esperimento di “buon governo” oligarchico, adombrato da un celebre 
aforisma ciceroniano che, riferendosi alla vita politica della città, considerava 
più facile fare carriera a Roma che nella città vesuviana (“Romae, si vis, habebit; 
Pompeis difficile est”: Macr., Sat. 2, 3, 11). La costruzione di nuovi edifici per lo 
spettacolo, come l’odeon (definito theatrum tectum) destinato alle rappresentazioni 
dei mimi – molto popolari fra i soldati e di cui Silla fu celebrato compositore – e 
dell’anfiteatro, finanziato da un personaggio arricchitosi con le proscrizioni come 
C. Quinctius Valgus, che Cicerone ricordava proprietario di gran parte dell’Irpinia 
(leg. agr. 3, 2, 8; 3, 4, 14), marcarono la novità di un tessuto monumentale 
rivolto ai nuovi arrivati. I vecchi pompeiani furono marginalizzati non solo 
politicamente, come ricorda il solito Cicerone a proposito della presunta adesione 
di questa componente cittadina alla congiura di Catilina a causa di una odiosa 
discriminazione (Sull. 60-63), ma anche nei luoghi e nei simboli più legati al loro 
glorioso passato: la domus publica fu rasa al suolo insieme alle vecchie terme della 
vereiia, l’iscrizione dedicatoria del donativo proveniente dal bottino di Corinto fu 
cancellata, il tempio di Asclepio accolse culti cari ai soldati di Silla, come quello 
di Bellona, i templi di Apollo e di Venere furono ridedicati da nuovi magistrati 
della prima generazione coloniale e, infine, il grande tempio di Giove venne 
trasformato con piccole, ma significative, modificazioni strutturali e decorative in 
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ciclicamente devastata dai terremoti, che offriva a muratori, artigiani, falegnami 
e decoratori un luogo dove mangiare, una stanza dove dormire e un posto dove 
fare sesso a prezzi modici. Per diciassette anni si lavorò senza apparente sosta: 
grandi carri rimossero le macerie attraversando ininterrottamente la città con 
una viabilità loro riservata; alte impalcature accolsero muratori e scalpellini 
per ricostruire e ridecorare con marmi pregiati le facciate degli edifici 
pubblici; macchine da sollevamento rimisero a posto i blocchi e le colonne 
dei templi e quando le risorse pubbliche si mostrarono insufficienti furono 
coinvolti ambiziosi privati con la garanzia di rapide ascese sociali; nelle case 
furono rialzati muri, rifatti i tetti, ridipinte pareti e rimessi a filo i pavimenti 
disconnessi dalle scosse. Fino a una mattina del 79 d.C., quando all’orizzonte si 
alzò una grande nube a forma di pino dalla sommità della montagna che, fino ad 
allora, era stata considerata un beneficio dato dagli dei alla città.

romana dopo la fine della repubblica. Nelle ville si moltiplicano gli spazi 
residenziali e si ostenta un lusso che talvolta supera gli stessi modelli urbani. 
D’altra parte è tutto il territorio campano situato lungo il golfo di Napoli e la 
costiera fino ad Amalfi a mostrare i segni di un opulento tenore di vita, dalle 
città di vecchia fondazione, come Cuma e Puteoli, ai nuovi agglomerati sorti 
per volere imperiale, come Baia. Nella stessa Pompei le fonti ricordano – o 
testimoniano indirettamente – la presenza di esponenti della famiglia imperiale 
o con loro imparentati, come una delle mogli di Caligola (Cornelia Orestina),  
un figlio di Claudio, un ramo della famiglia dell’imperatrice Poppea Sabina.  
Le forme di comportamento sociale dei membri più importanti della comunità 
sembrano ispirarsi agli eccessi di corte resi famosi dai resoconti storici di 
Tacito o dalle pagine satiriche di Petronio; le festività cittadine, quali quelle 
dedicate ad Apollo, e anche le attività edilizie promosse da ricchi magistrati, 
come il rifacimento dell’archivio municipale (opus tabularum) effettuato da Cn. 
Alleius Nigidius Maius, rappresentano dei pretesti per l’organizzazione di giochi 
atletici o gladiatori sempre più munifici, capaci di attrarre migliaia di persone 
provenienti anche da altre città. Per questo motivo fu necessario creare appositi 
percorsi in grado di isolare e di indirizzare la folla verso il foro, l’anfiteatro o la 
grande palestra costruita di fronte a quest’ultimo dopo aver spianato quello che 
restava di un isolato abitativo d’età sannitica. Un’analoga serenità, talvolta non 
scevra di millanteria, si percepiva anche superate le mura urbiche, percorrendo 
le strade lungo le quali si disponevano i ricchi sepolcri dell’élite pompeiana, 
circondati dai segnacoli dei servi legati al proprietario del mausoleo; per molti 
versi simili alla tomba progettata da Abinna per Trimalchione (Petron., 71), essi 
segnalavano con epigrafi talvolta anche molto lunghe, con statue e rilievi più o 
meno allegorici la virtù, la ricchezza e il cursus honorum del defunto.

Questa sorvegliata attività edilizia, che piano piano mutava i caratteri di 
una città ormai vecchia di secoli, si interruppe nell’inverno del 62 (o 63) d.C. 
per effetto di un devastante terremoto, che, stante la diretta testimonianza 
di Seneca, ebbe come epicentro proprio Pompei. Gli effetti di una tale 
catastrofe, che aveva dei tragici confronti nella distruzione delle città asiatiche 
durante il regno di Tiberio o nei tanti incendi che avevano devastato Roma, 
ebbero profonde conseguenze sul piano insediativo: i nobili residenti romani 
abbandonarono le proprie ville, nonostante l’accorato appello di Seneca che 
li volle tranquillizzare dedicando il quinto libro delle Naturales Quaestiones 
alla trattazione dei terremoti come fenomeno occasionale e difficilmente 
replicabile in un medesimo territorio (forse il più clamoroso errore della 
scienza antica, alla luce della successiva esplosione del Vesuvio); parte della 
popolazione si trasferì altrove, probabilmente nelle vicine città non troppo 
danneggiate dal sisma, come ad esempio Ercolano, dove gli albi dei residenti 
registrano un’impennata demografica proprio dopo quella data, dovuta alla 
notevole presenza di incolae (cittadini domiciliati); il sistema produttivo locale, 
incapace di far fronte con le sole proprie forze alle necessità di una complessa 
e profonda ricostruzione, dovette accogliere numerose maestranze esterne, 
il cui trasferimento incise non poco sulla vita quotidiana, a causa dei tanti 
cantieri aperti contemporaneamente. Si forma proprio in quegli anni quell’idea 
di Pompei che si è radicata nell’immaginario collettivo contemporaneo, fatta 
di strade brulicanti di persone che si soffermano a mangiare in tutte le ore nei 
piccoli esercizi di ristorazione (definiti dal moderno linguaggio archeologico 
thermopolia) o in modeste trattorie (popinae o cauponae), dormono in locande 
(hospitia) spesso ricavate all’interno di case che avevano visto tempi migliori, 
frequentano bordelli (lupanaria) e piccoli ritrovi destinati al meretricio diffusi 
capillarmente in tutti i quartieri della città. Ma questi elementi non disegnano 
i contorni reali di una città romana del primo secolo dell’impero frequentata 
da gaudenti gozzovigliatori; l’ultima Pompei è un grande, e all’inizio mesto, 
cantiere di ricostruzione, come i tanti che ben conosciamo in un’Italia 
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